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Un mare di problemi
Il settore della pesca è fermo, per gli aumenti dovuti alla guerra in Ucraina ma non solo. Bisogna fare 

presto: 60 famiglie rischiano di restare senza reddito (e i problemi non riguardano soltanto loro)

Dopo le crociere ferme 
per il Covid, fermi an-
che i pescherecci per 

la guerra in Ucraina. A dire il 
vero, però, il comparto ittico 
non “deve” la propria crisi 
esclusivamente al conflit-
to e alla relativa impennata 
dei prezzi, ma anche a rego-
le cervellotiche dell’Unione 
europea, che il governo ita-
liano ha avuto la malaugu-
rata idea di seguire pedis-
sequamente  e anche oltre.  
In ciò, pare anche che il qua-
dro portuale non dia una 
mano, anzi sia di ostacolo. 
In particolare gli operatori 
lamentano di non aver po-
tuto installare il fotovol-
taico sul tetto dell’asta del 
pesce per ridurre i costi, 
così come disagevoli sono 
le colonnine di carburan-
te, anche se l’attenzione dei 
pescatori è rivolta soprat-
tutto al loro contenuto… 
Fatto sta che anche il sinda-
co, pur ammettendo di non 

avere strumenti istituzionali 
a disposizione per interveni-
re direttamente, si è recato a 
dare la propria testimonian-
za di vicinanza a quelle 60 
famiglie che resteranno pre-
sto senza reddito, in quanto 
uscire per mare a pescare co-
sta più che starsene a casa. Al 
colloquio avuto con il sottose-
gretario Francesco Battistoni 

restano appese le speranze 
di vedere qualcosa muoversi.  
E a proposito di muoversi, 
i problemi sul carburante 
sono gli stessi che comincia-
no ad attanagliare tutti, sia 
chi deve spostarsi per gua-
dagnare, sia chi va a fare la 
spesa. Se questo è davvero il 
“governo dei migliori”, è ora 
che inizi a dimostrarlo…

Coppa Italia, 
pari per la Vecchia
Finisce 1 a 1 contro l’Ossese

Arriva solo un pareg-
gio per il Civitavec-

chia nell’andata dellprimo 
turno della Coppa Italia di 
Eccellenza nazionale. Al ta-
magnini finisce 1-1 la gara 
con l’Ossese. Primo tempo 
di marca nell’azzurra con il 
gol del vantaggio che arriva 
con Cerroni alla mezz’ora 
sugli sviluppi di un rilancio 
lungo da parte di Scaccia. 
Nella ripresa l’Ossese gua-
dagna terreno e comanda 
il gioco, trovando il pari al 
34’ con un colpo di testa di 
Gueli su una punizione bat-
tuta da Arca. Quindi tutto è 
ancora in discussione e si 
giocherà mercoledì prossi-
mo il ritorno ad  Ossi.
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“Grandissima 
partecipa-
zione da 

parte dei cittadini, 
alla raccolta di aiuti 
pro-Ucraina, orga-
nizzata dall’Associa-
zione A.D.A.M.O. di 
Civitavecchia, che 
ha consentito il pie-
no successo dell’ini-
ziativa.
La sensibilità della 
città, non è venuta 
meno neanche in 
questa circostanza. 
Nonostante le diffi-
coltà economiche 
che attraversano in 
questo particolare 
periodo numerose 
famiglie, l’altruismo 
e la generosità dei 

cittadini, non sono 
venuti meno, con-
cretizzandosi in una 
corsa ad una pioggia 
di donazioni di ge-
neri alimentari di 
prima necessità, me-
dicinali, presidi sa-
nitari e materiale per 
l’igiene della perso-
na”. Lo si legge in un 

comunicato della 
A.D.A.M.O. Onlus.
Nei gironi scorsi 
“ben due furgoni 
condotti dai volon-
tari della Congrega-
zione, carichi di sca-
toloni di aiuti 
umanitari, sono par-
titi alla volta di 
Roma, ove la merce 

è stata poi scaricata 
presso i capannoni 
del l ’Ambasciata 
Ucrainaper essere ri-
caricata subito 
dopo, sui T.I.R., per 
il trasporto nei luo-
ghi di necessità”. 
Il Responsabile del 
Progetto A.D.A.M.O. 
per l’UCRAINA Remo 

Fontana, ha ricorda-
to come  “la rappre-
sentante dell’Amba-
sciata Ucraina, ha 
avuto parole di rin-
graziamento nei 
confronti di tutti co-
loro, hanno inteso 
dare il loro contri-

buto e stanno conti-
nuando ad aiutare il 
popolo ucraino, in 
un tragico e partico-
lare momento di dif-
ficoltà”.
Raccolta di beni che 
comunque prose-
gue. “Con l’occasio-
ne, si avverte la po-
polazione, di non 
portare in donazio-
ne indumenti, ve-
stiario vario e coper-

Adamo una mano per la pace
Grande partecipazione alla raccolta di aiuti pro Ucraina organizzata dall’Associazione

te, in quanto per il 
momento, i magaz-
zini, ne avrebbero 
accumulati a suffi-
cienza”, concludono 
dalla A.DA.M.O.

Anche quest’anno al via 
il progetto Orti Solida-

li. “Pronti per una nuova 
stagione di orti solida-
li. Nuovi obbiettivi per 
un’annata da poco inizia-
ta che deve confermare la 
capacità del progetto di 
continuare nel tempo”. A 
scriverlo sulla sua pagi-
na Facebook è Stefano De 
Paolis della Tenuta Gatto-
puzzo, azienda agricola 
che rientra nel progetto.
“Avrò di nuovo l’onore 

e il piacere di guidare le 
persone che la Comunità 
di S.Egidio mi metterà a 
disposizione nel chiaro 

intento di promuovere 
tanta Inclusione e Benes-
sere per i partecipanti” 
conclude De Paolis.

“Orti solidali”, ideato dal-
la Comunità di Sant’Egi-
dio, punta all’inclusione 
di persone che vivono la 
fragilità dei disturbi psi-
chici attraverso l’agricol-
tura sociale. Quest’ultima 
è una delle forme più evo-
lute per aumentare l’au-
tostima di queste perso-
ne, per avvicinarle le une 
alle altre e in generale al 
territorio, per aiutarle a 
scoprire le proprie poten-
zialità.

Orti solidali, pronti per una nuova stagione 
L’iniziativa ideata dalla Comunità Sant’Egidio vede protagonista anche la Tenuta del Gattopuzzo
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Bergamo, ha iniziato 
ad uccidere giovanis-
simo, quella povera 

ed ignara adolescente con 
la quale stava semplice-
mente parlando di foto-
grafia. Ed è probabilmen-
te che proprio in quella 
circostanza, l’omicida, 
abbia scoperto il piacere 
di uccidere e del sangue, 
ammazzando solo pochi 
mesi dopo, un’insegnante 
con due volti, quella che 
di notte riceveva uomini a 
pagamento, per poi esse-
re probabilmente, blocca-
to, dai suoi genitori, che, 
sospettando qualcosa di 
strano, avevano iniziato a 
braccarlo, sino al trascor-
rere di quei lunghi anni, 
quando, il suo istinto re-
presso è riemerso pre-
potentemente alla luce, 
facendolo tornare nuova-
mente ad uccidere povere 
e giovanissime prostitute.
Bergamo, in ogni sua azio-
ne omicidiaria, è stato 
sempre lucido, probabil-
mente, con la sola  esclu-
sione del primo omicidio, 
quello della giovanissima 
Marcella Casagrande, del 
quale sembra non abbia 
avuto premeditazione, 
mantenendo un buon an-
damento del livello del 
delitto e per questo, da 
considerarsi del genere 

definito “organizzato”. 
Sapeva ben maneggiare i 
suoi coltelli, che collezio-
nava dall’età di 13 anni e 
che aveva sempre nella 
tasca dei suoi pantaloni 
e, con i quali, quasi come 
fosse in possesso di co-
noscenze anatomiche, 
uccideva le sue vittime, 
colpendole nei punti più 
vitali ed allo stesso tempo, 
spargendo tanto sangue, 
la cui vista, gli provoca-
va piacere, quel piacere, 
che non era in grado di 
provare con un rapporto 
sessuale naturale con una 
donna. Sino ad arrivare 
al punto, di lanciare una 
sorta di sfida agli investi-
gatori, lasciando insieme 
ad un mazzo di fiori, quel 
messaggio sulla tomba di  
Renate Rauch.
L’unico fattore che lo diffe-

renza dagli “organizzati”, 
è che questi hanno spesso 
una vita sociale normale, 
intesa come quella di ave-
re una famiglia, amici ed 
anche amanti, lui, aveva 
solo i suoi genitori, che 
probabilmente, hanno 
costituito per le sue azio-
ni, anche un  peso ed un 
impedimento, ma che con 
buona certezza, possono 
aver contribuito a salvare 
tante altre potenziali vit-
time. 
Salvate da quei coltelli, 
che oltre a maneggiare 
chirurgicamente, portava 
sempre dietro, come fos-
sero un compagno che gli 
dava una sorta di prote-
zione.  
Marco Bergamo, non ha 
mai lasciato sulla scena 
del crimine le armi uti-
lizzate, tanto che sino 

all’ultimo omicidio, tutti 
gli altri erano rimasti in-
soluti, salvo non riusci-
re a nascondere, duran-
te la rocambolesca fuga 
dall’ultima uccisione, 
quella della Zorzi, alcuni 
indizi, che sono saltati 
subito all’occhio dei po-
liziotti e che poi si sono 
rivelati fondamentali 
per l’esito delle indagi-
ni, quali: il parabrezza 
danneggiato, la foderina 
del sedile della sua auto, 
sporca di sangue, il por-
tafoglio della vittima che 
era stata appena identifi-
cata e, la modanatura del-
la sua Seat Ibiza, rimasta 
in terra sul luogo ove era 
stato commesso il crimi-
ne. E chissà se Bergamo,  
che per anni era riuscito 
a dribblare abilmente gli 
organi inquirenti, dopo 

l’ultimo omicidio, abbia 
voluto scientemente farsi 
catturare, lasciando ben 
visibili tutti quegli ele-
menti poc’anzi descritti, 
mettendo fine voluta-
mente alla sua carriera 
criminale? Circostanza 
questa, comune anche ad 
altri serial killer definiti 
del genere organizzato, 
come avvenuto anche nel 
caso di Edmund Kemper; 
quello che in California, 
uccideva giovani ragazze 
che frequentavano i colle-
ge della zona.

(continua nella
prossima edizione)
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Finché non impariamo a conoscerci tutto risulterà complicato e pericoloso (1° parte) 

COME SUPERARE IL CONFLITTO
A volte ci si chiede come 

sia possibile che cose 
estremamente semplici 

si complichino a tal punto da 
diventare tragedie. Pensiamo 
ad esempio il codice della 
strada, un po’ di regolette 
estremamente semplici come 
tenere la destra, non superare 
i limiti di velocità, mantenere 
la distanza di sicurezza, i tre 
colori del semaforo, ecc. un 
manuale che capirebbe pure 
un bambino, eppure l’espe-
rienza più pericolosa è pro-
prio guidare la macchina. Così 
sono anche le controversie tra 
amici e parenti. Per lo più si 
tratta di soldi, di gelosie o di 
mancanza di attenzioni. Ba-
sterebbe parlarsi chiaro in 
modo amichevole e trovare 
dei compromessi accettabili 
per entrambi e con un po’ di 
sforzo andare avanti in armo-
nia. Questo vale anche per i 
conflitti internazionali che ri-
guardano solo e unicamente 
interessi economici. Perché 
diventa tutto così difficile e 
complicato fino alla tragedia? 
Forse la risposta sta in tre ar-
gomenti, tutti collegati l’uno 

all’altro, che proveremo a trat-
tare per quanto possibile in 
questo articolo. Innanzitutto 
partiamo con il dire che siamo 
dotati di due distinte intelli-
genze, il famoso Quoziente 
Intellettivo (QI) e l’Intelligen-
za Emotiva. Abbiamo una par-
te della nostra psiche che pre-
siede alle attività del pensiero 
razionale, analitico, logico, 
concreto e un’altra parte che 
presiede agli aspetti e vissuti 
emotivi, affettivi, sentimenta-
li e pulsionali e quindi alla no-

stra irrazionalità e creatività. 
Non è assolutamente detto 
che queste nostre due Intelli-
genze comunichino tra loro 
sistematicamente o quanto 
meno in modo efficace. Capita 
infatti di conoscere bene il co-
dice della strada e di saper 
leggere altrettanto bene i car-
telli stradali e contemporane-
amente magari, rispondendo 
al telefono alla moglie o al ma-
rito che chiama per una la-
mentela, di arrabbiarci e di 
conseguenza di premere 

sull’acceleratore e superare in 
curva una macchina o di pas-
sare con il rosso e la tragedia 
è compiuta. Quante volte ci 
siamo detti: “lo sapevo che 
non dovevo farlo eppure l’ho 
fatto uguale!” oppure “lo sa-
pevo e ci sono ricascato ugual-
mente”? Una parte di noi lo sa 
come stanno le cose ma l’altra 
che si è attivata ci muove ine-
sorabilmente dove dice lei. A 
volte capita il contrario come 
nel caso della persona che si 
accorge di essersi innamorata 
eppure decide di non fare nul-
la. 

(continua nella
prossima edizione)

L’amore è
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Dopo la sconfitta con la capolista Roma Vis Nova, sabato i rossocelesti scendono in acqua alla “Scandone”

Nc, trasferta in casa del Napoli

La Nc perde an-
cora e resta da 
sola all’ultimo 

posto in classifica 
con soli 3 punti 
all’attivo, frutto 
dell’unica vittoria 
conquistata lo 
scorso 11 dicem-
bre alla piscina 
scoperta di Latina 
per 10-9. Il match 
di sabato scorso al 
PalaGalli contro la 
capolista del giro-
ne Sud, la Roma Vis 
Nova, è stato equi-

librato soltanto du-
rante il primo tem-
po (2-2), per poi 
calare nei restanti 
tre parziali, termi-
nati rispettivamen-
te con i punteggi di 
1-4, 2-4 e 2-2 per il 
definitivo 12-7 a 
favore della forma-
zione di coach 
Alessandro Calca-
terra. Ora la situa-
zione della Nc, no-
nostante le sei 
partite da recupe-
rare contro Anco-

na, Olympic Roma, 
Muri Antichi, Paler-
mo, Acquachiara e 
Sori, si complica 
ancora di più, con 
l’ultimo posto che 
fa davvero paura. 
Servono il prima 
possibile tre punti 
per cercare di ini-
ziare la missione 
salvezza. Sabato i 
rossocelesti saran-
no di scena in Cam-
pania per affronta-
re il Napoli secondo 
della classe.

Margutta CivitaLad ko con il Pomezia per 3-0
Dalla trasferta di sabato le rossoblu di coach Pietro Grechi escono con un pugno di mosche in mano

Perde 3-0 la Mar-
gutta Civita-

Lad nella partita 
disputata sabato 
in trasferta con-
tro il Pomezia e la 
missione salvezza 
si complica sem-
pre di più. Con i 
parziali di 13-25, 

16/25 e 17/25 le 
ragazze rossoblu 
non sono riusci-
te a tenere testa 
alle pometine, che 
alla fine del match 
hanno esultato per 
aver conquistato 
l’intera posta in 
palio. La formazio-

ne civitavecchie-
se, nonostante le 
pesanti assenze 
di Vidotto e Fabe-
ni, si è comportata 
bene, ma ora come 
ora c’è da affron-
tare a testa alta un 
periodo non facile, 
cercando il prima 

possibile di rimet-
tersi in sesto per 
centrare l’obiet-
tivo salvezza. Ad 
oggi la Margutta 
CivitaLad si trova 
al terzultimo po-
sto in classifica 
con 11 punti all’at-
tivo.

Ottimi risultati per la Canottieri Azzurra
De Angelis e Di Luzio chiudono il Doppio Master al quarto posto

Ottimo risultato per la cop-
pia civitavecchiese Gian 

Piero De Angelis e Roberto Di 
Luzio, che nel fine settimana 
con la Canottieri Azzurra ha 
preso parte ad una importante 
gara, che li ha visti protagoni-
sti nel Doppio Master con uno 

strepitoso quarto posto, otte-
nuto dopo aver lottato con al-
tre coppie molto forti. Dun-
que, un bel risultato centrato 
dai due atleti civitavecchiesi, 
che continueranno ad allenar-
si per le prossime importanti 
sfide.
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Al Comunale di Vignanello capitan Ruggiero e compagni perdono 1-0

Vecchia, il ko con la Cimini è pesante
Vince la Poli-

sportiva Favl 
Cimini dopo 

novanta e passa 
minuti di rara in-
tensità. Big match 
era e così è sta-
to. Ha la meglio la 
compagine diretta 
da Scorsini, in una 
delle rare sortite 
nell’area civitavec-
chiese, con Di Fe-
derico che di giu-
stezza raccoglie il 
cross di Vittorini 
regalando ai suoi 
i tre punti. La Vec-
chia ci prova fino 
alla fine ma non 
basta, è sfortunata 
in occasione del-
la doppia traversa 
colpita da Funari 
e Serpieri e sulle 
conclusioni, qua-
si a botta sicura, 
dove è Bertollini 
ad opporsi. Tre 
punti d’oro per la 
Pfc che, con la vit-
toria della capoli-
sta Pomezia sulla 
W3, si stacca in 
proiezione serie D. 
Si fa male sul fini-
re Funari, per lui 
una botta che lo 
costringe a ricorre-
re alle cure medi-
che del nosocomio 
Belcolle, con le sue 
condizioni che non 

destano comunque 
preoccupazioni.
Per quel che ri-
guarda la gara è 
sempre il solito co-
pione, la Vecchia 
manovra mentre 
la Pfc attende. Per 
vedere uno pseu-
do tiro bisogna 
però aspettare il 
quindicesimo, ma 
Proietti la manda 
abbondantemente 
a lato. La replica 
nerazzurra arriva 
al ventesimo, Ga-
gliardi nel mezzo 

con Ruggiero che 
al volo impegna 
Bertollini. La prima 
vera palla gol arri-
va alla mezz’ora, 
è targata Vecchia. 
Punizione dalla tre 
quarti di Proietti 
con Funari che in-
corna mandando 
la sfera a stampar-
si sulla traversa, 
sul rimbalzo Ser-
pieri arriva lungo 
mandando ancora 
la sfera a scalfire 
la traversa.. La Pfc 
tira fuori la testa 

alla mezz’ora e 
passa avanti. Azio-
ne di Vittorini sulla 
fascia con la sfera 
messa nel mezzo 
per Di Federico 
che, tra due difen-
sori, non fallisce 
l ’appuntamento. 
Pfc avanti. Il gol 
da vigore ai padro-
ni di casa, fin qui 
troppo guardinghi, 
e la gara non è più 
un monologo ne-
roazzurro. Vittori-
ni trova sulla sua 
strada Scaccia a 

uno dalla fine, poi 
dopo un minuto di 
recupero tutti negli 
spogliatoi. Un pri-
mo tempo classico, 
la Pfc attende ed è 
pronta a innescare 
Vittorini, mentre la 
Vecchia manovra 
cercando di agire 
tra le linee.
La ripresa parte 
con la Vecchia in 
avanti, dopo un 
minuto Cerroni si 
vede respingere 
il tiro all’ultimo 
istante da un di-

fensore. Sette mi-
nuti dopo è la volta 
di La Rosa che dal 
limite dell’area, 
direttamente dal 
calcio di punizio-
ne, manda di un 
soffio alto. La Vec-
chia accelera e Pip-
pi un minuto dopo 
trova un Bertollini 
in stato di grazia 
sulla sua strada. Al 
quindicesimo c’è 
ancora Bertollini 
sulla strada di Ce-
reoni, è oramai un 
monologo che Fa-
tarella risolvereb-
be al ventesimo se 
non fosse in fuori-
gioco per Spina da 
Barletta. Per la Pfc 
nel finale l’unico 
sussulto lo da Vit-
torini, ma sulla sua 
strada trova uno 
Scaccia in vena di 
miracoli. Finisce 
in pratica qui, tra 
crampi e infortu-
ni vari il direttore 
concede solo sei 
minuti di recupero, 
ad occhio sarebbe-
ro stati una decina 
visto anche l’in-
fortunio capitato a 
Funari. Vince la Pfc 
che rimane in cor-
sa per la D, per la 
Vecchia non sarà 
solo Coppa Italia.
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La collina si prepara 
all’accoglienza dei 
cittadini ucraini in 

fuga dalla guerra. 
Il Comune di Tolfa negli 
scorsi giorni ha fatto sa-
pere che la Prefettura ha 
chiesto disponibilità di 
alloggio. “Con una nota 
arrivata in data 2 marzo 
la Prefettura di Roma ha 
richiesto, in via preventi-
va, ai Comuni di avviare 
una ricognizione per in-
dividuare ‘soluzioni al-
loggiative idonee ad ospi-
tare temporaneamente’ 
i Cittadini ucraini che 
stanno scappando dalla 
guerra” spiegano dal Co-
mune. “Chiunque voles-
se dare la propria dispo-
nibilità immediata può 
inviare una mail all’indi-
rizzo assistentesociale@
comuneditolfa.it. allegan-
do il modulo scaricabile 
dal sito internet istituzio-
nale all’indirizzo http://
comune.tolfa.rm.it/”.
Stesso appello anche ad 
Allumiere. “Invitiamo i 
cittadini che ne abbiano 
la possibilità a comunica-
re la disponibilità di abi-
tazioni, autonome o con-
divise, di piccoli alloggi” 
spiegano dal Comune 

di Allumiere ricordando 
inoltre come: “Al fine di 
organizzare una rete di 
ospitalità raccoglieremo 
le disponibilità ai seguen-
ti recapiti comunali: pro-
tocollo@comune.allumie-
re.rm.it, 076696200 int 
237 o 2410 o presso l’uf-
ficio tecnico dal lunedì al 
venerdì dalle 10 alle 13”.

Tra le iniziative messe 
in campo nei comuni an-
che una raccolta fondi. A 
Tolfa infatti il Clan Betel-
geuse del Gruppo Scout 
Tolfa 1 organizza la rac-
colta di prodotti alimen-
tari, indumenti e medici-
nali o materiali sanitari 
che saranno destinati alla 
popolazione ucraina. Per 

informazioni sulla rac-
colta è possibile contatta-
re i numeri 3452208138 
– 334808614 o 
3892091156.
Le amministrazioni sia 
di Tolfa che di Allumie-
re hanno espresso vici-
nanza al popolo ucraino. 
Allumiere si è unita alle 
piazze di tutto il mon-

do con una iniziativa di 
solidarietà e condanna 
della guerra attraverso 
una marcia per la pace, 
mercoledì 9 marzo. Men-
tre a Tolfa, scrivono dal 
Comune sulla Pagina Fa-
cebook, “anche l’amata e 
vetusta Rocca indossa l’a-
bito mentale della pace e 
della solidarietà”.

La collina pronta all’accoglienza
Diverse le iniziative dei Comuni di Tolfa e Allumiere in aiuto del popolo ucraino


